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	Numerosi sono i suoi momenti di raccoglimento, di estasi di fronte agli edifici. Ma il rapimento nasconde inquietudini molto più profonde, che affondano le radici nella seconda guerra mondiale, evento che ha tranciato le connessioni famigliari dello studioso.
	Chi ha letto G. Perec ritroverà gli elenchi meticolosi, il tono dimesso, l’amore dell’esplorazione delle ramificazioni intellettuali.

